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Conclusa la visita della 

'delegazione a Tokio 

Comunicato 
congiunto 

tra PCI e PC 
giapponese 

Su Invito del Comitato 
centrale del Partito comu
nista giapponese, una de
legazione del Partito co-
munlsta Italiano diretta 
dal compagno Alfredo 
Relchlln, membro della 
Direzione e direttore di 
Rinascita, e composta dal 

. compagni Luca Pavolinl, 
membro del Comitato cen
trate e direttore del-
VUnità e Michele Ventu
ra, segretario della Fede-

' razione di Firenze, si è 
recata in Giappone dal 

• 20 al 28 settembre 1975. 
Durante 11 soggiorno 

In Giappone, la delegazio
ne del PCI ha visitato 

: Tokyo e Kyoto, dove si è 
' Incontrata con I quadri e i 

militanti delle locali orga-
• nizzazloni del PCG, e ha 

raccolto informazioni cir
ca la situazione delle am
ministrazioni progressiste 
e circa l'attività svolta dal 
PCG. A Kyoto la dele
gazione è stata ricevuta 
dal governatore T. Nlna-
gawa. 

La delegazione del PCI 
ha partecipato a un pran
zo di saluto offerto dalla 
Direzione del PCG, e ha 
avuto un incontro coi 
compagni KenJI Mlyamo-
to. presidente del Presi-
dlum, Satoml Hakamada, 
vicepresidente del Presi-
dlum, e Tetsuzo Fuwa, 

. responsabile della segre
teria del Comitato cen
trale. 

Il 22, 23 e 27 settembre 
hanno avuto luogo 1 col
loqui t ra le delegazioni 
del PCG e del PCI. La 
delegazione del PCG era 
diretta dal compagno To
rnio Nlshlzawa, membro 
del Presldium permanente 
ed era composta del com
pagni Hlrosht KLkunaml. 
membro della segreteria e 
responsabile della Sezio
ne esteri, Tadao Nlrasawa, 
membro della segreteria e 
direttore di Akaliata, e 
Shoji Nllhara, membro 
supplente del Comitato 

i, centrale. 

Nel corso del colloqui. 
le due delegazioni hanno 
proceduto a un ampio 
scambio di informazioni 
sulla situazione dei rispet
tivi paesi e sull'attività 

, svolta dai due partiti, e 
. hanno avuto uno 6cam-
»! blo di opinioni sul prò-
& blemi d'interesse comune. 

La delegazione glappo-
r- mese ha esposto 1 tratti 
! caratteristici dell'attuale 
• situazione politica ed eco-
• nomlea del Giappone, l'at-
• ttvltà e la politica di fron-
r te unito del PCG volta a 
' raccogliere una larga 
L- maggioranza popolare per 

un mutamento della poli-
; tlca nazionale, lo svllup-
;i po in atto del PCG e 11 
|' lavoro che è In corso per 
f/ aumentarne l'Influenza e 
/ la forza organizzata. I 
•' progressi realizzati dal 
{ PCG sono dovuti essen-

• zlalmente alla linea di 
fondo del suo programma, 

' ' a l l a sua concreta politica 
-' elaborata In stretto rap-
' porto con la situazione 

(donde la proposta per il 
programma di un gover-

r no di unione democratl-
' ca), alla sua attività per 
f lo sviluppo delle lotte del-
' le masse In tutti 1 campi 
: e per l'espansione conti-
i nua delle proprie forze. 
; La delegazione italiana 
f ha Illustrato la situazione 
' politica in Italia, e la lot

ta condotta dal PCI per 

• una svolta democratica 
fondata sulla convergenza 

> di larghe forze politiche 
• e sociali e diretta al rin

novamento del Paese. 
! questa linea di unità e 
'• di vaste alleanze demo-
• cratlche e antifasciste è 
J alla base delle Importanti 
• conquiste realizzate dalle 
• classi lavoratrici Italiano, 

e del grande successo del 
PCI nelle elezioni di giù-

, gno. 
n Giappone e l'Italia, 

nelle differenti condizioni 
del due paesi, si trovano 

. entrambi di fronte a una 
crisi politica, economica. 

• sociale, culturale, morale. 
' La profondità di tale cri-
• al non è dovuta soltanto 
• alle crisi periodiche della 

economia capitalistica, ma 
alla crisi strutturale del 
sistema capitalistico e de
gli equilibri usciti dalla 
seconda guerra mondiale, 
all'aggravamento, In tutti 
1 campi, delle contraddi
zioni accumulatesi da lun
go tempo nel due paesi 
e Infine al fallimento di 
fondo della politica fin 
qui condotta dal gruppi 
dirigenti del due paesi. 
Per uscire da questa crisi 
nel paesi capitalistici svi
luppati è necessario difen
dere, ampliare e rafforza
re la democrazia in ogni 
settore politico, economico 
e sociale della vita na
zionale. E' questa la stra
da per far avanzare l'uni
t à e la lotta di larghe 
forze sulla base del con
senso popolare. Co.il al 
tempo stesso I due par
titi riaffermano, per la fu
tura società socialista che 
essi preconizzano, la pie
na garanzia del plurali

smo politico e delle liber
tà di parola, di pensiero, 
di religione e di culto re
ligioso, di espressione cul
turale e artistica. Le due 
delegazioni hanno avuto 
uno scambio di opinioni 
sull'azione dei due partiti 
In relazione a questi pro
blemi, con grande utilità 
reciproca. 

Nel coreo del colloqui le 
due delegazioni hanno a-
vuto anche uno scambio 
di Idee su alcuni proble
mi relativi alla situazio
ne Internazionale nonché 
sul problemi del movi
mento comunista Interna
zionale. 

Esse hanno salutato con 
calore la brillante vitto
ria storica recentemente 
ottenuta dal popoli viet
namita, laotiano e cam
bogiano contro l'imperlali-
smo americano e contro I 
regimi reazionari ad esso 
asserviti. La vittoria del 
tre popoli d'Indocina rap
presenta una vittoria del 
principio di autodetermi
nazione nazionale e della 
causa del socialismo, e 
incoraggia grandemente 1 
popoli del mondo Intiero 
in lotta per la pace, per 
l'Indipendenza nazionale, 
la democrazia e il pro
gresso sociale. 

Nel corso del colloqui la 
delegazione giapponese ha 
illustrato le caratteristi
che della situazione In 
Asia dopo la vittoria del 
popoli d'Indocina e In rap
porto al moltipllcarsi del
le manovre dirette alla 
integrazione militare t ra 
gli Stati Uniti, 11 Giappo
ne e la Corea del sud 
sotto il predominio degli 
USA, e la lotta del PCG 
per l'abrogazione del pat
to di alleanza militare 
nlppo-americano. 

Per parte sua, la dele
gazione italiana ha illu
strato la situazione nell' 
Europa occidentale e nel 
bacino del Mediterraneo 
e 1 problemi della NATO, 
nonché la lotta del PCI 
per il disarmo, per 11 su
peramento graduale ed e-
qullibrato dal due blocchi 
in Europa, e per la co
struzione di un'Europa che 
svolga un ruolo autonomo 
e democratico. 

Le due delegazioni han
no concordato sul fatto 
che per assicurare la pa
ce, una reale sicurezza e 
l'indipendenza delle nazio
ni sia In Europa sia In 
Asia, è necessario svilup
pare ancor più la lotta 
del popoli nelle rispetti
ve zone contro l'Interven
to o l'aggressione delle 
forze imperialiste, e sta
bilire rapporti di coesi
s tenza / t ra gli Stati che 
garantiscano a ciascun 
paese la possibilità di sce
gliere In piena libertà e 
autonomia la propria for
ma di organizzazione poli
tica e sociale. 

L'attuale situazione In
ternazionale e quella del 
movimento comunista e 
operalo internazionale ri
chiedono che si affermi 
coerentemente 11 principio 
dell'autonomia e della 
uguaglianza di ciascun 
partito, al fine di svilup
pare la propria attività e 
la ricerca della propria 
via verso 11 socialismo. 
Tale principio é Indispen
sabile per lo sviluppo del 
movimento rivoluzionarlo 
in ciascun paese, e rappre
senta il quadro nel quale 
il movimento comunista e 
operalo Internazlovale po
trà far avanzare la lotta 
antimperialista e la causa 
dell'unità, e rispondere In 
maniera creatrice alle 
esigenze del nostro tempo. 

Le due delegazioni han
no constatato con pro
fonda soddisfazione che 11 
partito giapponese e 11 
partito italiano hanno ap
profondito il reciproco 
scambio di esperienze e 
intensificato I loro rap
porti d'amicizia. Esse han
no sottolineato che la vi
sita della delegazione del 
PCI In Giappone ha con
tribuito all'ulteriore svi
luppo del legami tra i due 
partiti. 

Un incontro della 
delegazione PCI 

coi socialisti 
giapponesi 

Nel corso della visita In 
Giappone, la delegazione 
del PCI ha avuto un cor
diale Incontro a Tokyo, 
nella sede del Partito so
cialista giapponese, con l 
compagni Kan.ll Kawasa-
kl. membro dell'Esecutivo 
centrale del PSG e din-
gente dell'Ufficio rapporti 
internazionali, e Toshio 
Ohtsuka. direttore del 
Shakai Slumpo. organo 
centrale del PSG. 

Da due giorni le emittenti portoghesi erano presidiate dall'esercito Il x anniversario 

Revocato dal primo ministro Azevedo 
il controllo militare sulle radio e TV 

Le unità delle forze armate continueranno però a occupare gli impianti di « Radio Renascenca » • L'operato del capo del governo aveva 
ricevuto l'appoggio dei socialisti, mentre i comunisti avevano espresso sorpresa e preoccupazione - Una serie di manifestazioni a Lisbona 

LISBONA, 30 
Il primo ministro porto

ghese Azevedo ha revocato 
questa notte l'ordine di oc
cupazione delle stazioni ra
dio-televisive da parte dei 
militari, Impartito due giorni 
fa. La decisione aveva pro
vocato proteste e incidenti, 
che si sono ripetuti anche 
nelle ore precedenti alla re
voca della misura. 

Il ministero dell'Informa
zione ha reso noto che l sol
dati lasceranno tutte le emit
tenti con l'eccezione di Ra
dio Renascenca, ove 1 mili
tari ed 1 dipendenti non si 
sono attenuti alle direttive 
Impartite per l'occupazione, 
e le cui trasmissioni sono sta
te Interrotte stamane. 

« SI spera — dice il comu
nicato del ministero dell'In
formazione — che questo ri
tiro idei militari) non verrà 
sfruttato per ripristinare nel
le trasmissioni la situazione 
che provocò II provvedimen
to ora revocato ». 

Azevedo, 11 Consiglio rivo
luzionarlo ed il governo, si 
legge ancora nel comunicato, 
« nutrono fiducia » che non 
sarà necessario tornare a 
Imporre « provvedimenti di 
emergenza... per difendere 
l'autorità la disciplina rivo

luzionarla e la 
stessa », 

Fino a poche ore prima il 
governo sembrava fermo 
nel suo intento di mantenere 
e far applicare le drastiche 
misure adottate ieri matti
na. Contro le stazioni ra
dio e televisive Azevedo ave
va ribadito anche stanotte 
l'accusa di lanciare «cam
pagne provocatorie :> e di 
« istigare 11 paese e le forze 
armate ad atteggiamenti che 
mettono a repentaglio la stes
sa rivoluzione ». Dalle tre di 
stamane, quasi tutte le emit
tenti tacevano. Nuovi reparti 
erano stati fatti Intervenire, 
dopo che buona parte dei sol
dati del Copcon inviati ieri 
mattina ad occupare le 
centrali radiofoniche ave
vano solidarizzato con il 
personale. In qualche caso 
ribellandosi agli ordini rice
vuti, a volte con il consenso 
degli ufficiali stessi, 1 mi
litari del Copcon avevano 
ieri aderito alle proteste del 
personole radiofonico e ap
provato, Insieme ad esso, do
cumenti di protesta. Cortei di 
manifestanti di estrema sini
stra avevano percorso le vie 
della capitale per tu t ta la 
giornata, fino a notte inol
trata Invocando « la lnforma-

Al congresso laburista di Blackpool 

Wilson pessimista 
sulla situazione 

economica inglese 
Dal nostro inviato 

BLACKPOOL, 30 
Le prospettive economico-

sociali della Gran Bretagna 
sono gravi. I problemi che 
attanagliano 11 paese oramai 
aa decenni (investimenti, pro
duttività, redditi da lavoro e 
disoccupazione) sembrano es
sere diventati più difficili che 
mal. L'orizzonte è ora blocca
to dalla, minaccia dell'infla
zione. Finché questa non sa
rà debellata, con « l'austerità » 
e 11 blocco delle paghe, ogni 
speranza di « ripresa » deve 
essere messa da parte. Ecco 
11 quadro generale che la di
rigenza laburista ha fatto pro
prio ricavandone una previ
sione assai severa sulla dura
t a e l'intensità della fase di 
ristagno. Da qui l'ammoni
mento piuttosto brusco rivol
to al partito e ai sindacati 
perchè non si facciano illu
sione alcuna. « I momenti più 
aspri devono ancora venire », 
ha affermato oggi Wilson tor
nando e. calcare la mano sul
la rinnovata intesa con le 
organizzazioni del lavoratori. 
Ieri II congresso aveva rispo
sto favorevolmente all'appel
lo del ministro del lavoro 
Michael Foot che in questa 
opera di appoggio della linea 
di contenimento salariale del 
governo ha Impegnato tutto il 
suo prestigio di esponente 
della sinistra. Foot è l'uomo 
politico che più di ogni altro 
ha contribuito a rinsaldare 
il legame fra il governo e i 
sindacati che si esprime nel
la clausola formale del « con
tratto sociale » anche quan
do la realtà, come ora, tro
va I suol punti concreti di ri

ferimento nella « tregua volon
taria » imposta alle rivendica
zioni e nella disoccupazione 
In aumento. L'obiettivo, che 
Wilson e 11 ministro delle 
finanze Healcy sono tornati 
a delineare stamani, dovreb
be essere quello di restituire 
la « buona salute » al siste
ma (col massimo di « giu

stizia sociale » compatibile nel
le circostanze) prima di po
tersi avventurare verso tra
guardi di r innovamene più 
avanzati. 

Wilson stamani é stato, co
me al solito, molto abile 
nell'illustrarc l'impresslonan-
te bilancio di attività parla
mentare realizzato dall'otto
bre del 74 ad oggi. 

Ma la sostanza del dibat
tito è piuttosto scaturita dal
le controindicazioni di molti 
oratori che hanno sottolinea
to l'Impegno programmatico 
del partito, cosciente com'era 
già Un da due anni fa della 
gravità del momento, a co
gliere l'occasione per dare av
vio ad una strategia alterna
tiva, per porre In movimen
to un processo nuovo di 
programmazione e di produ
zione, per erigere una strut
tura di controllo e di dire
zione nella vicenda economi
ca tuie da valorizzare in pie
no la lesponsabi.'Uà .lodale 
del sistema. 

Due linee vengono a con
fronto In questo congresso, 
due tipi di logica che ruota
no attorno al compiti del par
tito In questo memento: se 
la dirigenza dice che biso
gna serrare le file per ga
rantire Il successo del labu
rismo, gli oppositori insisto
no Invece a richiamare gli 
esempi del passato quando 
gli appelli univoci al «sacri-
liei» risultarono poi nella di
sillusione e nella successiva 
sconfitta elettorale. Sarà cosi 
anche questa volta? In che 
misura può il laburismo spe
rare un « premio » al suo in
grato compito se alla paro
la d'ordine delle restrizioni 
non saprà accompagnare an
che una effettiva strategia di 
rinnovamento che vada in

contro alle aspettative del 
grandi ceti produttivi e delle 
masse popolari? Nell'ambito 
del congresso (che stasera 
si è riunito a porte chiuse 
per discutere il preoccupan
te declino degli Iscritti e del
le finanze) Wilson ha oggi 
segnato un altro successo per
sonale. 

Ma nella elezione per il 
rinnovo dell'esecutivo nazio
nale laburista la sinistra ha 
segnato una sua significativa 
vittoria con l'insediamento di 
Eric Heffer che ha preso 11 
posto del ministro delle fi
nanze Healey escluso nel gio
co delle preferenze 

Antonio Branda 

Ricevimento 
a Pechino 

per la festa 
nazionale 

PECHINO, 30. 
A nome del primo mini

stro Clu En-lal (tutt 'ora ri
coverato in ospedale) è stato 
offerto stasera un ricevimen
to per la festa nazionale del 
primo ottobre, durante 11 
quale 11 vlccprimo ministro 
Teng Hslao-plng ha ribadito 
« 11 grandioso obiettivo » di 
« fare della Cina, prima della 
fine del secolo, un possente 
paese socialista ». 

Nella ricorrenza 1 dirigenti 
sovietici hanno inviato un 
messaggio al Congresso del 
popolo e al consiglio di Sta
to della Repubblica popolare 
cinese In cui sì afferma, tra 
l'altro, che « l'Unione So
vietica, ispirata dai principi 
leninisti In politica estera, 
auspica la normalizzazione 
dei rapporti con la Repubbli
ca popolare cinese ». 

rivoluzione | zione rivoluzionaria al servi -
zio della classe operala » e 
scandendo slogan In cui si 
riprendevano le parole d'or
dine del SUV (Soldati Uniti 
vinceranno) : « I soldati sa
ranno sempre con il popolo» 
e « armi agli operai ». 

I manifestanti di estrema 
sinistra si erano po! ammas
sati dinanzi alla sede del mi
nistero dell'Informazione dove 
il responsabile di quel dica
stero assieme al comandan
te de! Copcon, generale Sa-
raiva de Carvalho, avevano 
convocato 1 direttori delle 
emittenti e di tutti gli or
gani di Informazione. Alla 
folla aveva parlato lo stes
so de Carvalho. accolto da 
grida ostili, per spiegare 
le ragioni della decisione del 
governo. 

Per quasi tut ta la notte de 
Azevedo aveva discusso la 
grave situazione con 1 rap
presentanti del gruppi di 
estrema sinistra e con il ge
nerale de Carvalho. 

Successivamente. 11 primo 
ministro si era rivolto al pae
se dagli schermi televisivi per 
ribadire I motivi che lo ave
vano Indotto a occupare le 
stazioni radio televisive. Egli 
era partito dagli Incidenti, 
agitazioni e dimostrazioni de
gli ultimi giorni per afferma
re che questi avvenimenti 
«oltrepassano tutti 1 limiti di 
tolleranza, mettendo a repen
taglio la sopravvivenza non 
solo di un'autorità efficace, 
ma di una qualsiasi auto
rità, se non addirittura della 
stessa nazione come stato in
dipendente. De Azevedo ave
va tenuto a «garantire al 
paese» la sua «determina
zione, nonché quella del MFA 
di porre fine all'ascesa di 

.destabilizzazione politica, so
ciale ed economica alla qua
le assistiamo ». Il premier 
aveva definito 11 principale 
nemico le forze della rea
zione. 

Egli aveva aggiunto che « sa
rebbe non realistica una di
minuzione della vigilanza di 
fronte a gruppi che da quelle 
forze si lasciano strumenta
lizzare o che Inconsciamente 
fanno 11 loro gioco, sebbene 
animati dal più salutari im
pulsi ». « Il governo — aveva 
detto — non può continuare 
a governare sotto la pres
sione di gruppi politici Im
pegnati a distruggerlo. Il po
polo portoghese capisce e sa 
che un governo qualora si 
lasci imprigionare e ceda alle 
forze di pressione che da esso 
esigono quello che vogliono, 
indifferenti alle conseguenze, 
non è più un governo ». 

Le misure adottate al di là 
della prevista opposizione a-
perta dall'estrema sinistra, ci
vile e militare avevano susci
tato preoccupazioni anche in 
altri settori dell'opinione pub
blica, dividendo profonda
mente 1 due maggiori partiti 
di sinistra, I comunisti e 1 so
cialisti. Questi ultimi In un co
municato avevano reso omag
gio alla « fermezza rivoluzio
naria del primo ministro, del 
governo e del Consiglio della 
rivoluzione » affermando che 
« non si t ra t ta di Imbava
gliare l'informazione, ma di 
liberare gli organi di comu
nicazione sociale e metterli 
al servizio del popolo». Con
dannando poi 1 « gruppi mino
ritari Irresponsabili » Il comu
nicato socialista riapriva la 
polemica col comunisti al qua
li chiede di « uscire dall'ambi
guità e di decidere se sta 
col governo o contro il gover
no ». Il PCP dal canto suo 
si era detto «sorpreso» per la 
decisione di de Azevedo e af
fermava che « misure di Inter
vento militare possono giusti
ficarsi per difendere la ri
voluzione e l'ordine democra
tico, ma non per proteggere 
ed appoggiare una politica 
di destra che mette in causa 
le conquiste della rivoluzione 
e In particolare le libertà ». 

PERIZIE PER PATRICIA HEARST £;r£*r2S 
a San Francisco una conferenza slampa per sostenere che l'eredltlera-v guerriglie» » deve 
essere sottoposta a perizia psichiatrica e alle relative cure. Continua cosi l'offensiva dei 
genitori miliardari di Patricia per strappare la giovane alla prigione. NELLA FOTO: la ra
gazza nel carcere della contea di San Matteo 

Confermato l'immobilismo della posizione americana 

Grossa «gaffe» di Kissinger 
sulla questione palestinese 

Una frase del segretario di Stato, che poteva far pensare 
ad un nuovo atteggiamento, clamorosamente smentita 
dal Dipartimento di Stato - Sadat negli USA il 27 ottobre 

NEW YORK, 30 
Un clamoroso episodio, ve

rificatosi ieri sera in occa
sione di un pranzo offerto 
da Kissinger ai capi-missione 
dei venti Paesi della Lega 
Araba presso l'Assemblea ge
nerale dell'ONU, ha confer
mato 11 sostanziale immobi
lismo della politica america
na nel Medio Oriente, soprat
tutto per quel che riguarda i 
temi di fondo di un regola
mento globale e della que
stione palestinese. Una frase 
pronunciata da Kissinger, che 
sembrava prospettare appun
to almeno un inizio di mu
tamento della posizione ame
ricana nel confronti del pa
lestinesi, è stata infatti suc
cessivamente smentito da un 
alto funzionarlo del Diparti
mento di Stato. 

Rispondendo al ministro de
gli Esteri siriano Abdel Hallm 
Khaddam, che sabato in as
semblea generale lo aveva 
accusato di praticare una po
litica di divisione degli arabi 
(Khaddam aveva detto che 
l'accordo di disimpegno nel 
Sina! « fa parte di un plano 
generale inteso a trasformare 

la battaglia arabo-sionista In 
una lotta intestina araba») , 
Kissinger ha « rassicurato » 
gli ospiti arabi sul fatto che 
gli USA non hanno alcun inte
resse alla divisione del mondo 
arabo: «Al contrario — ha 
aggiunto — solo un mondo 
arabo unito può assicurare la 
pace finale, e l'America e 
pronta a fare per ciascuno 
degli Stati arabi ciò che ha 
già fatto per conto di alcun) » 
(evidente riferimento alla me
diazione tra Egitto e Israele 
per arrivare all'accordo di 
disimpegno). Il segretario di 
Stato ha poi dichiarato che 11 
prossimo passo americano In 
Medio Oriente sarà volto a 
«stabilire i mezzi e 1 me
todi di una trattativa fra 
Israele e la Sirla», nonché 
ad approfondire il problema 
« relativo all'inserimento del 
legittimi Interessi del popolo 
palestinese in una soluzione 
globale di pace ». 

Quest'ultima frase è stata 
salutata con soddisfazione da 
molti degli esponenti arabi 
presenti, che l'hanno Interpre
tata appunto come Indizio di 
un possibile mutamento della 

LA VISITA DEL PRIMO MINISTRO GRECO IN ITALIA 

I colloqui tra Caramanlis e Moro 
si sono conclusi ieri a Roma 

L'ultimo incontro dedicato all'esame delle questioni internazionali 

I colloqui italo-greci si so
no conclusi Ieri a Palazzo 
Chigi con un nuovo scambio 
di vedute tra l'on. Moro e il 
primo ministro Caramanlis, 
presenti I ministri degli este
ri del due paesi. Rumor e 
Bltsios. 

II colloquio, con 11 quale è 
terminata la parte politica 
della visita del primo mini
stro greco, è durato un'ora 
e mezza circa ed e stato de
dicato al problemi di politica 
internazionale con particola
re accento a quelli più diret
tamente vicini al due paesi. 

Sul Medio Oriente 1 giudi
zi sono stati sostanzialmente 
concordi. Moro ha ripetuto 
che il governo Italiano consi
dera un passo avanti l'accor
do sul disimpegno tra Egitto 
e Israele, anche se molti e 
non facili problemi r i m a n a 
n e Una soluzione globale del 
problema esige attenzione e 
serio impegno. D'altra parte, 
ha affermato Moro, non si 
vede come sia possibile se
guire una diversa linea d'a
zione; anche alla conferenza 
di Ginevra bisognerà che ie 
parti Interessate si presenti

no con Idee e posizioni ben 
chiare al Une di raggiunge
re risultati positivi ed evi
tare un fallimento che •ag
graverebbe ancor più la com
plessa questione. 

Concordi sono apparse le 
posizioni anche sui rapporti 
tra est ed ovest che sono sta-

I ti esaminati alla luce della 
l conferenza di Helsinki. Sul 

risultati di tale conferenza, 
ha rilevato Moro, bisogna 
evitare sia un eccessivo otti
mismo sia il pessimismo. E' 
invece necessario valutare 1 
progressi compiuti e In modo 
particolare l'atmosfera che LÌ 
e creata per coglierne ogni 
aspetto positivo al fine di 
operare in essa. La conferen
za per la riduzione delle for
ze offrirà l'occasione più ido
nea per misurare in concreto 
la recìproca buona volontà 
politica. 

Caramanlis ha quindi fatto 
un cenno al Portogallo per 
sottolineare che il futuro de
mocratico di quel paese as
sume Importanza per tutta 
l'Europa e Interessa nel suo 
Insieme la cooperazlone t ra 1 
paesi del continente. 

I rapporti con 1 paesi ara
bi — visti nelle possibilità 
di sviluppo del dialogo euro-
arabo — sono stati esamina
ti nei vari aspetti, sia econo
mici che politici. SI tratta di 
operare — è stato detto — 
con pazienza ma anche con 
U certezza della grande im
portanza che assume p?r 
l'Europa il mantenimento di 
buone relazioni con l'intera i 
area araba. 

Moro e Caramanlis hanno 
espresso preoccupazione per 
le difficoltà legate all'aumen
to del prezzo del petrolio. Da 
tutti queotl problemi essi 
hanno osservato, deriva una 
più forte esigenza per una 
politica unitaria dell'Europa 
comunitaria e per iniziative 
che contribuiscano a risolve
re i problemi energetici. 

Caramanlis ha infine affer
mato che la sua politica ten
de a creare, attraverso la 
proposta conferenza balcani
ca, una cooperazlone econo
mica, a carattere multilate
rale, fra tutti i paesi della 
regione. Moro ha manifesta
to vivo interesse per l'Inizia
tiva. 

Al termine del giro d'oriz
zonte, Caramanlis ha rivolto 
al presidente del consiglio lo 
invito per una visitn in G r e 
eia. in tempi possibilmente 
ravvicinati, al fine di poter 
proseguire e sviluppar? 11 col
loquio. Moro ha accettato. 

Il commiato tra Moro e 
Caramanlis e stato partico
larmente cordiale. Il primo 
ministro greco, lasciato Pa
lazzo Chigi, si e recato al 
Quirinale per l'udienza con il 
presidente Leone, che ha trat
tenuto poi l'ospite a cola
zione. 

VI è stato In questa occa
sione uno scambio di brin
disi, durante 1 quali 11 presi
dente Leone ha tra l'altro 
espresso la « piena compren
sione » italiana per l'aspira
zione della Grecia ad entra
re nella CEE e l'intenzione 
del governo di apooggiarla. 

La visita ufficiale di Cara
manlis si e conclusa con un 
ricevimento che lo stesso pri
mo ministro greco ha offerto 
nella residenza diplomatica 
del suo paese 

posizione fin qui tenuta dagli 
USA nei confronti dei palesti
nesi. Senonche, un alto funzio
narlo americano, che ha in
formato I giornalisti dopo la 
fine del banchetto, ha ne
gato questa interpretazione, 
sostenendo che Kissinger non 
si era reso conto della pre
senza di quella frase nel te
sto del brindisi e che quindi 
l'aveva « letta inavvertita
mente »! Il funzionarlo ha poi 
dichiarato che la politica ame
ricana verso i palestinesi re
sterà Immutata, finché 1 pale
stinesi non riconosceranno e-
splicitamente il diritto di 
Israele ad esistere: fino al
lora, gli USA continueranno 
a ritenere che il miglior modo 
per affrontare la questione 
palestinese sia attraverso ne
goziati fra Israele e la Gior
dania (11 che contraddice pa
lesemente le decisioni del ver
tici arabi di. Algeri e di Ra
bat). 

Dell'altra questione toccata 
da Kissinger, vale a dire 
quella di un negoziato di di
simpegno fra Israele e Siria. 
Il segretario di Stato si oc
cupa oggi stesso nel corso di 
un Incontro (il primo dopo 
la conclusione del recente ac
cordo per il Sinai) con il mi
nistro degli Esteri siriano 
Khaddam. Verso la fine della 
settimana, poi. Kissinger in
contrerà l'israeliano Allon. 

Anche qui, tuttavìa, non vi 
è alcun sintomo che Washing
ton voglia realmente spostare 
Tel Aviv dalle posizioni di 
chiusura e di intransigenza 
fin qui mantenute. Proprio og
gi Il giornale israeliano Haa-
retz afferma che la Siria ha 
chiesto (in occasione dei son
daggi effettuati da Kissinger 
in settembre) l'evacuazione di 
due del 19 insediamenti israe
liani sul Golan e delle col
line che dominano la città di 
Kuneltra. nonché un ritiro di 
almeno 5 km. su tutto 11 
fronte, e che la Immediata ri
sposta israeliana è stata un 
« netto rifiuto ». In tale occa
sione il governo di Tel Aviv 
ha ribadito che sul Golan sono 
ipotizzabili solo ritocchi «di 
due o trecento metri » alla 
linea di demarcazione: in ogni 
caso, Israele preferirebbe rin
viare la trattativa con la Si
rla di qualche mese per ve
dere intanto « in che modo 
si attua » l'accordo concluso 
il 5 settembre con l'Egitto. 

A quest'ultimo proposito, il 
presidente Ford, con lettere 
al leaders del Congresso, ha 
sollecitato l'approvazione en
tro venerdì della legge che 
autorizza l'invio dei tecnici 
americani nel Sinai, per poter 
garantire la rapida entrala 
In funzione dell'accordo; e ciò 
tanto più che — come rlfc 
risce stamani al Cairo Al 
Ah rum — il presidente egi
ziano Sadat sarà negli US.V 
per la prima visita ufflciaJi-
di un capo (li Stato egiziani, 
dal 27 ottobre al 6 novemore 
prossimi. 

Il «massacro 

dimenticato » 

di un milione 

di comunisti 

indonesiani 
La notte fra il 30 sotterri ore 

e il 1. ottobre di dieci anni fa. 
mentre parlava a un radun? 
nello stadio di Glakarta, Su-
karno. sofferente di reni, ven
ne colto da un improvviso 
malore e si accasciò al suolo 
nel mezzo del discorso. « Ba-
pak (il padre) è morto!» fu 
la voce che corse immediata
mente tra la folla e di .-ita 
in casa nella città. 

Chi aveva atteso da tempo 
l'occasione propizia, traman
do nell'ombra per spostare lo 
asse politico del paese a mag
gior vantaggio degli Intensi] 
dell'Imperialismo americano 
non perdette tempo e, mon
tando un tentativo di solleva
mento di alcuni ufficiali che 
si definivano di sinistra, sca
tenò uno dei più Immani e fe
roci massacri che la storia di', 
genere umano ricordi: il mas
sacro dei comunisti indones>:t-
ni. 

« Tutti hanno ormai dimen
ticato — riferiva un membro 
del governo Indonesiano nel 
1970 a un collaboratore della 
rivista Eastern Orizon che si 
pubblica a Hong Kong - • 
che ne abbiamo uccisi un mi
lione. Oh Dio. non sarà statD 
un milione, forse sono stati 
soltanto 700.000. Anche 11 re
sto del mondo ha dimentico-
to, cosi come abbiamo dimen
ticato noi. Dopo tutto... è suc
cesso già parecchi anni fH 
Per fortuna 11 massacro del 
comunisti non ha suscitato 
grandi proteste all'estero. Il 
nostro problema non è mai 
stato quello dei comunisti 
morti ma di coloro che sono 
ancora vivi nelle nostre pri
gioni e ne! campi di concen 
tramento. Ufficialmente r-e 
ne sono 86.000. ma è possibile 
che in realtà siano il doppio. 
Se gli avessimo tagliato la 
gola ci saremmo liberati del 
noioso problema di come te 
nerll In prigione ». 

Oggi, dopo cinque anni dal 
l'apparizione di questo art'co 
lo, e tre anni dopo il viagg.o 
di Suharto in vari paesi eu.-o 
pel, t ra 1 quali l'Italia, la si 
tuazlone Interna non è tante 
mutata. L'ultima condanna T 
morte di un dirigente comun: 
sta é stata emessa 11 29 agosto 
di quest'anno contro 11 com 
pagno Ascp Surjaman pei 
«complotto antistatale e pc-
tentativo di ricostituzione de' 
PC Indonesiano ». 

Il massacro cominciato la 
notte fra 11 30 settembre e .: 
primo ottobre del 1985 non e 
davvero mai terminato. L,-
prima ondata, la più tremen
da, durò sei mesi. 

Per scatenare il terrore j n 
ticomunista si fece ricorso an 
che al fanatismo religioso, l 
movimenti estremisti musul
mani, come quello degli « Ula-
mas » (depositari della dottri
na), decretarono che gli «in
fedeli » dovevano scomparse 
dalla faccia della terra. 7 -̂
case. 1 villaggi abitati da co 
munisti e da slmpatizzinl: 
vennero assaliti; vennero as 
saliti anche decine di campi 
di prigionieri. Falci, asce, col
telli balenarono Ininterro't.'t-
mente, per mesi, nelle noti:. 
Presso Sumatra 10.1500 ne lu 
rono sgozzati In una sola not 
te, In una sola località. 

Le stragi ripresero nel 19(57 
e poi nel 1968. come rappre
saglia contro azioni di guerri
glia, e per soddisfare la sete 
di vendetta del latifondisti. 

Una domanda si Impone 
chi sono stati I beneficiari di 
questa strage? Basta ricorda
re che nel soli anni che VHP 
no dal 1966 al 1970. 1 militari 
al potere hanno allegramente 
messo in vendita il paese al 
migliore offerente. Centoven-
tlcinque compagnie straniere. 
la metà delle quali america
ne, hanno invaso l'Indonesia, 
Impossessandosi della finanzi 
dell'Industria, del commercio. 
I più cospicui affari vengono 
realizzati nello sfruttamento 
delle grandi risorse di petro
lio, nichel, bauxite. Dopo il 
massacro de! comunisti. In 
perdita della Indipendenza e 
stato lo sbocco inevitabile. 

Angelo Matacchiera 

Secondo veto 
USA contro 

la RDV e il GRP 
all'ONU 
NEW YORK, 30 

Al Consiglio di sicure» 
za dell'ONU gli Stati Uni
ti hanno posto per la se
conda volta il loro veto al
l'ammissione della Repub
blica democratica del Viet
nam e del GRP alle Na
zioni Unite. Gli altri 14 
paesi membri del consi
glio hanno votato m fa
vore. 

Gli Stati Uniti avevano 
posto per la prima volta 
l'I 1 agosto il veto all'am
missione della RDV e del 
GRP, La questione era 
stata poi rinviata dall'As
semblea generale al Con
siglio di sicurezza per un 
nuovo esame 11 rappre
sentante degli Stati Uniti, 
come già in agosto, ha cer
cato di motivare 11 suo 
grave atteggiamento con 
la pretestuosa motivazione 
rft? 11 Consiglio di sicu
rezza si è rifiutato — a 
glande maggioranza — di 
esaminare « La candidatu
ra all'ONU della Corea 
del Sud ». 

La raccomandazione po
sitiva del Consiglio è ne
cessaria prima che l'As
semblea generale possa 
ammettere un paese a far 
parte delle Nazioni Unita. 
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